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VVEERRSSOO  IILL  PPIIAANNOO  
SSTTRRAATTEEGGIICCOO    
  
PPrriimmii  eelleemmeennttii  ddii  
uunnaa  vviissiioonnee  aall  
ffuuttuurroo  ddii  PPeessccaarraa  ee  
ddeell  ssuuoo  tteerrrriittoorriioo  
 
 

                                                                                                                                                 
  
  
11..  PPrreemmeessssaa  
 
L’attività di costruzione del Piano strategico ha come finalità l’elaborazione di un 
documento che individui le vvooccaazziioonnii  ddii  ffoonnddoo,,  ii  pprroobblleemmii,,  llee  ooppppoorrttuunniittàà,,  ee  ggllii  
sscceennaarrii  ffuuttuurrii  ddeellllaa  cciittttàà a partire dalle rraapppprreesseennttaazziioonnii  eesspprreessssee  ddaaggllii  sstteessssii  aattttoorrii  
llooccaallii..    
 

In questa direzione nella prima fase di lavoro è stata condotta una prima ooppeerraazziioonnee  ddii  
aassccoollttoo  della soggettualità locale, condotta a due livelli: 
 

��  interpellando con colloqui in profondità ampi settori della rappresentanza 
economica, sociale e imprenditoriale pescarese (cfr. rapporto sulle interviste); 

��  raccogliendo dagli amministratori le indicazioni sul lavoro in corso e più in 
generale sulla direzione di fondo che guida l’azione della Giunta. 

 
Trattandosi di un processo in cui ciascun soggetto coinvolto è portatore di una specifica 
definizione dei problemi e delle priorità, il valore aggiunto di questa fase del lavoro è 
proprio quello di rriiuusscciirree  aa  mmeetttteerree  iinn  ccoolllleeggaammeennttoo  vviissiioonnii  sseettttoorriiaallii cercando di 
giungere ad una vviissiioonnee  iinntteeggrraattaa  ddeeii  pprroobblleemmii  ee  ddeellllee  pprroossppeettttiivvee che sappia al 
tempo stesso essere selettiva, cioè iinnddiivviidduuaarree  llee  aazziioonnii  rriitteennuuttee  pprriioorriittaarriiee  ee  ccrruucciiaallii. 
 
Nelle note che seguono si fa il punto dei principali elementi emersi in questa prima 
fase, cercando di riassumere i termini di un percorso logico volto ad individuare quelle 
peculiarità positive di Pescara la cui valorizzazione possa orientare i percorsi di sviluppo 
della città. 
Questi primi elementi della vision dovranno essere sottoposti a verifica all’interno dei 
Tavoli di lavoro mediante un’attività più mirata su questioni specifiche che chiamano in 
causa progetti, soggetti e definiscono un agenda delle cose da fare. 
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22..    LLee  vvooccaazziioonnii  ddii  ffoonnddoo 

Nella riflessione a più voci sin qui effettuata, tre appaiono le vocazioni di fondo della 
città di Pescara: 

��  quella di ppuunnttoo  ddii  ppaarrtteennzzaa//aacccceessssoo aadd  uunnoo  ssppaazziioo  ppiiùù  vvaassttoo, vocazione legata 
al felice posizionamento geografico e alla buona dotazione infrastrutturale 
(ferrovia, autostrade, aeroporto, porto passeggeri). In sostanza Pescara come 
nodo di transito in grado di mettere in comunicazione altri territori; 

��  quella di cceennttrroo  eerrooggaattoorree  ddii  sseerrvviizzii  ddii  qquuaalliittàà per un vasto ambito regionale e 
sovraregionale (in relazione a funzioni quali il commercio, l’università, il 
credito, il terziario avanzato, il tempo libero), vocazione che ne fa la principale 
realtà urbana dell’Abruzzo ed una delle principali polarità della direttrice 
adriatica; 

��  quella di cciittttàà  aappeerrttaa  aall  ““nnuuoovvoo””, in relazione sia ad una  propensione dei 
singoli ad intraprendere, che all’arrivo di persone di eterogenea provenienza che 
hanno creato una miscellanea sociale particolarmente dinamica. 

Se riguardate insieme queste differenti vocazioni si traducono in una chiara aattttiittuuddiinnee  aa  
mmeetttteerrssii  aall  sseerrvviizziioo  ddii  cchhii  vviieennee  ddaallll’’eesstteerrnnoo sia temporaneamente (i pendolari 
provenienti dalla prima cintura e le tante tipologie di city users), che con un progetto di 
lungo periodo (i nuovi abitanti). Un carattere di fondo della città che rappresenta un 
importante capitale sociale. 
 

33..    II  ffaattttoorrii  ddii  mmuuttaammeennttoo  ee  llee  ccrriittiicciittàà 

Accanto a quelle che abbiamo definito come delle vocazioni di fondo,  occorre prendere 
atto di alcuni rilevanti fattori di mutamento che costituiscono lo sfondo della nuova 
situazione a livello locale: 
��  in primo luogo i pprroocceessssii  ddii  mmeettrrooppoolliizzzzaazziioonnee che rendono oggi di fatto 

impossibile trattare i temi del funzionamento della città di Pescara prescindendo 
dal tema dell’area metropolitana integrata che parte da Silvi Marina ed arriva a 
Francavilla al Mare inglobando Chieti. All’interno di questo ambito, in questi 
ultimi anni il ppeennddoollaarriissmmoo su Pescara per servizi e lavoro è aumentato, ma 
contemporaneamente, per effetto delle dinamiche del mercato immobiliare, dal 
punto di vista residenziale llaa  ppooppoollaazziioonnee  ssii  èè  rriiddiissttrriibbuuiittaa dal capoluogo 
all’area vasta. L’effetto combinato, in una città in cui l’offerta di trasporto 
pubblico è molto debole ed esistono importanti barriere fisiche (mare, fiume, 
ferrovia), è quello di un aauummeennttoo  rriilleevvaannttee  ddeeii  ffaattttoorrii  ddii  ccoonnggeessttiioonnee; 

��  in relazioni alle vocazioni attrattive della città, i fattori legati al ccoommmmeerrcciioo, 
tradizionale punto di forza della città, tendono in parte ad indebolirsi in 
relazione alla crescita di altre polarità a scala metropolitana. A fronte di ciò 
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aumenta la vocazione di Pescara ad offrire spazi e servizi legati al tteemmppoo  lliibbeerroo, 
alla ccuullttuurraa e allo ssvvaaggoo, ed aumentano gli occupati nel tteerrzziiaarriioo  aavvaannzzaattoo; 

��  i consistenti pprrooggrraammmmii  ddii  ooppeerree  ppuubbbblliicchhee e rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  uurrbbaannaa attuati 
e/o avviati negli ultimi tre anni hanno invertito, anche nella percezione comune 
di abitanti e visitatori esterni, una tendenza negativa alla stagnazione, creando 
aassppeettttaattiivvee  ddii  uulltteerriioorree  ccaammbbiiaammeennttoo e richiedendo l’individuazione di una 
chiara direzione di sviluppo all’interno della quale collocare le nuove spinte 
dinamiche; 

��  le ddoottaazziioonnii  llooggiissttiicchhee  eedd  iinnffrraassttrruuttttuurraallii esistenti nell’area integrata (porto 
turistico e porto passeggeri, aeroporto, interporto, porto commerciale), alcune 
delle quali hanno registrato negli ultimi anni interessanti dinamiche di crescita, 
richiedono non solo di essere migliorate e connesse ma soprattutto di essere 
ggeessttiittee  iinn  uunn’’oottttiiccaa  ddii  ssiisstteemmaa; 

��  le ddiinnaammiicchhee  ssoocciiaallii evidenziano, pur a scala ridotta, fenomenologie critiche 
tipiche delle aree metropolitane maggiori, che possono preludere ad un rriisscchhiioo  
ddii  iinnddeebboolliimmeennttoo  ddeellllee  rreettii  ssoocciiaallii, soprattutto in alcuni quartieri che soffrono 
di una marginalità legata non solo alla carenza di servizi e di opportunità ma 
anche alla ccoonncceennttrraazziioonnee  ffiissiiccaa  ddeellllee  ffaassccee  ppiiùù  ddiissaaggiiaattee. 

Non vanno poi sottovalutati alcuni fattori generali di mutamento, a livello più macro, 
che possono dare forza alle prospettive di sviluppo della città: 

��  sul piano delle relazioni: ll’’aallllaarrggaammeennttoo  aadd  eesstt dell’Unione europea con i nuovi 
10 stati membri entrati nel 2004 e quelli in attesa di entrare (Romania e Bulgaria 
nel 2007, Croazia in seguito), rafforza il ruolo potenziale dei territori 
transfrontalieri;     

��  sul piano delle infrastrutture e della logistica: la necessità di rafforzare a livello 
del sistema Paese alcune direttrici macroregionali, legate all’aggancio con lo 
spazio comunitario, rafforza il ruolo di alcuni tteerrrriittoorrii  ssnnooddoo tra i quali Pescara 
(vedi ipotesi di Piattaforme territoriali strategiche elaborate dal MIITT DiCoTer, 
in relazione al collegamento trasversale Tirreno-Adriatico, tra Roma e Pescara); 

��  sul piano dello sviluppo economico: il ruolo crescente che l’eeccoonnoommiiaa  ddeellllaa  
ccoonnoosscceennzzaa (Strategia di Lisbona) assume all’interno dei paesi evoluti rafforza il 
ruolo delle città, in quanto punti di concentrazione di servizi avanzati, come 
traino dello sviluppo dei territori interni. 
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44..    NNuuoovvii  sscceennaarrii 

Sul fronte delle opportunità e degli scenari di sviluppo futuri un tema appare emergere 
con evidenza come centrale: il futuro della città di Pescara sta nella capacità dei suoi 
attori di guardare oltre i confini amministrativi e di assolvere ad un ruolo di leadership 
ricercando la cooperazione degli altri soggetti territoriali presenti nell’area vasta.  
 
In passato Pescara grazie alla sua posizione privilegiata ha attratto ed aggregato. Oggi 
non è più sufficiente godere di un vantaggio competitivo legato alla geografia delle reti, 
ma occorre consolidare una nuova consapevolezza, quella della centralità della capacità 
relazionale, per diventare una piattaforma di servizi evoluti per lo sviluppo economico e 
anche sociale di un territorio vasto, interregionale. 
 
La ccaappaacciittàà  rreellaazziioonnaallee rappresenta infatti il ppuunnttoo  ddii  ppaarrtteennzzaa  ppeerr: 
��  aaffffrroonnttaarree  ii  pprroobblleemmii  llooccaallii relativi ad un’area metropolitana in cui la 

frammentazione amministrativa è molto elevata ma in cui c’è più che mai 
bisogno di operare congiuntamente su alcune questioni decisive, a partire dalla 
mobilità; 

��  rriifflleetttteerree  ssuullllee  rreellaazziioonnii  tteerrrriittoorriiaallii  ppiiùù  aammppiiee, assumendo, come già sta 
facendo la Giunta comunale, il ccoonntteessttoo  AAddrriiaattiiccoo (ormai un contesto 
internazionale), come principale quadro di riferimento; 

��  rraaffffoorrzzaarree  llaa  ccoonnnneessssiioonnee  ccoonn  llaa  ddiirreettttrriiccee  nnoorrdd--ssuudd  ttiirrrreenniiccaa e quindi con 
Roma, migliorando i collegamenti e valorizzando l’asse trasversale tirreno-
adriatico. 

 
 
Per far questo la città deve contemporaneamente ccrreesscceerree  nneellllaa  pprroopprriiaa  ccaappaacciittàà  ddii  
ooffffeerrttaa::  

��  rraaffffoorrzzaannddoo  llaa  ddoottaazziioonnee  ddii  sseerrvviizzii  ddii  lliivveelllloo  aavvaannzzaattoo e di qualità (città dei 
servizi);  

��  mmiigglliioorraannddoo  ll’’eeffffiicciieennzzaa  ddeeii  ccoolllleeggaammeennttii per mettere in comunicazione 
territori periferici con lo spazio nazionale ed europeo (città dell’accesso); 

��  iinnnnaallzzaannddoo  iill  lliivveelllloo  ddeellllaa  pprroopprriiaa  aattttrraattttiivviittàà in relazione ai notevoli flussi che 
transitano per la città e che possono essere meglio intercettati anche in chiave 
turistica;  

��  ffaavvoorreennddoo  ssoocciiaalliittàà  ee  ssoosstteenniibbiilliittàà  ddeellllee  ffuunnzziioonnii  uurrbbaannee in modo da 
incrementare i livelli di qualità della vita per i suoi abitanti, anche per quelli dei 
quartieri periferici (città solare, città policentrica, ecc.); 

��  affrontando con una logica di progetto llee  ssffiiddee  ddeellllaa  ccooeessiioonnee  ssoocciiaallee di una 
società complessa (città dell’inclusione). 



FONDAZIONE CENSIS 
5

Si tratta di temi rispetto ai quali la città può diventare un interessante laboratorio, in 
quanto eessiissttoonnoo  ggiiàà  iimmppoorrttaannttii  ffaattttoorrii  ddii  bbaassee. Infatti: 
��  la funzione di centro erogatore di servizi di qualità per un vasto territorio 

rappresenta da sempre un fattore di identità e pur evolvendo nei contenuti si 
conferma tutt’oggi; 

��  la funzione di territorio snodo per l’accesso ad uno spazio più vasto è già in nuce 
grazie ad infrastrutture collocate nell’area vasta consolidate o in fase di sviluppo 
(stazione, aeroporto, porto, interporto) che possono fare sistema tra loro; 

��  negli ultimi anni l’Amministrazione ha sviluppato importanti relazioni con 
l’esterno, in particolare nel contesto adriatico cogliendo risultati significativi 
come la Presidenza del Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio; 

��  l’opportunità dei futuri Giochi del Mediterraneo può dare ulteriore risalto alla 
proiezione esterna della città; 

��  il carattere moderno dell’insediamento consente, forse più che altrove, di 
sperimentare fino in fondo modalità contemporanee di definizione dello spazio 
urbano e di risoluzione dei problemi di mobilità; 

��  le problematiche sociali hanno come riferimento una realtà comunque di 
dimensioni contenute in cui sono presenti e attivi soggetti della società civile. 

 
 

55..  LLee  ooppzziioonnii  ddii  ffoonnddoo  ggeenneerraallii 

Dai ragionamenti sin qui svolti discendono alcune questioni chiave di carattere 
trasversale che il Piano Strategico assume come opzioni di fondo: 

aa))  EEsseerrcciittaarree  uunn  rruuoolloo  ddii  lleeaaddeerrsshhiipp  rraaffffoorrzzaannddoo  llaa  pprrooiieezziioonnee  eesstteerrnnaa  ddeellllaa  
cciittttàà  

Pescara, proprio sulla scia della sua attitudine ha essere “città al servizio”, ha 
l’opportunità di esercitare/rafforzare un ruolo di leadership se saprà sviluppare, come 
già sta facendo in questi ultimi anni, reti di relazioni e di scambi all’interno della 
dimensione europea, mediterranea e specificamente adriatica. 
L’attività recente nell’ambito del Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio (di cui 
Pescara ha assunto la Presidenza), del programma di scambi tra le città Urban, Urbact 
(che vede Pescara impegnata nella rete “Regenera”), l’opportunità dei Giochi del 
Mediterraneo, sono tutte occasioni per far crescere a Pescara una cultura della 
cooperazione e delle relazioni internazionali. 
Nel caso specifico della regione adriatico-ionica, che in questi ultimi anni sta 
conoscendo significativi passi in avanti verso la stabilità, gli scambi e la cooperazione 
stanno significativamente aumentando soprattutto nel campo della valorizzazione delle 
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risorse culturali ed ambientali. Si tratta di ambiti che, evidentemente, possono 
sostenere efficacemente lo sviluppo di un’economia turistica. 
C’è da sviluppare non solo lo scambio culturale e le comuni politiche per lo sviluppo 
sostenibile (Piano d’azione per lo sviluppo sostenibile dell’Adriatico), ma anche un 
comune impegno per l’avvio dei corridoi 5 ed 8 e per la realizzazione delle reti delle 
autostrade del mare in grado di sfruttare a pieno le possibilità di collegamento 
aumentando soprattutto l’efficacia degli snodi intermodali. 
Su questa dimensione di relazionalità ad ampio spettro (resa possibile anche dalla 
presenza di un porto e di un aeroporto con traffico internazionale, e dell’università) si 
può impostare uno spazio permanente di lavoro per fare della città un punto di 
riferimento soprattutto del dialogo est-ovest.   
 

bb))  RRiicceerrccaarree  llaa  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ccoonn  ggllii  aallttrrii  ppoollii  ddeellll’’aarreeaa  iinntteeggrraattaa  

Se su alcune questioni di rilievo (la proiezione esterna ad esempio) Pescara può 
legittimamente aspirare a svolgere funzioni di leadership, su altri temi (la logistica in 
particolare), nel giocare le sue carte non può prescindere dall’area metropolitana 
integrata. Pescara è la city di una vasta regione del medio adriatico, ma da sola non ha 
lo spazio, non ha i numeri, non ha le infrastrutture per essere competitiva. Può invece 
esserlo abbandonano ogni logica campanilista (Pescara ha bisogno di non fagocitare chi 
gli sta intorno e di avere una capacità di relazione con  il territorio che la circonda) e 
ricercando al massimo la cooperazione con gli altri soggetti territoriali. 
 
E’ l’approccio che il Piano strategico intende seguire rispetto alla distribuzione delle 
funzioni tra i centri dell’area metropolitana, evitando di entrare in competizione ma 
ricercando soluzioni cooperative. 
 
Gli ambiti in cui occorre sviluppare al massimo la cooperazione sono noti: 

��  il sistema della logistica, sviluppando la complementarietà e l’integrazione tra il 
porto commerciale di Ortona, il porto passeggeri e aeroporto di Pescara, le aree 
per la logistica a Chieti scalo, l’interporto di Manoppello; 

��  il sistema della mobilità, coordinando una politica forte basata sulla centralità 
del trasporto pubblico e su una politica della sosta coerente; 

��  l’offerta di aree industriali; 

��  l’offerta di attrezzature ricettive, congressuali, di svago (insieme a Silvi Marina); 

��  lo sviluppo dell’Università. 
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cc))  MMiigglliioorraarree  ll’’aattttrraattttiivviittàà  ffaacceennddoo  aaccccoogglliieennzzaa 

La città, grazie ad una posizione favorevole e fortunata, riceve e smista 
quotidianamente flussi considerevoli. E’ meta per lavoro, servizi e commercio, è 
transito per flussi e turismo, è destinazione finale per nuovi abitanti. 
Oggi svolge questa funzione con fatica e con parziale consapevolezza del suo ruolo. 
Affinché questa funzione costituisca davvero un volano di sviluppo economico e fattore 
di miglioramento della qualità della vita, occorre dare grande rilevanza alle politiche 
dell’accoglienza, decisive per interpretare al meglio il ruolo strategico di grande 
commutatore di flussi e di persone. 
 
Naturalmente le politiche dell’accoglienza riguardano ambiti diversi: 

��  sul piano turistico, si tratta di saper offrire al meglio le risorse esistenti (il mare, 
la spiaggia, lo shopping, la ristorazione di qualità, ecc.) aggiungendo ad esse 
funzioni complementari legate allo svago e alla cultura e creando un legame con 
l’offerta territoriale più ampia; 

��  sul piano dell’attrattività occorre sforzarsi per migliorare continuamente la 
propria dotazione di attrezzature per la cultura, lo sport ed il tempo libero; 

��  sul piano sociale, significa essere una città aperta a tutti gli apporti, capace di 
rispettare le diversità, ma anche riuscire a praticare una politica della casa che 
consenta alle fasce di reddito più basse di vivere in un alloggio dignitoso. 

 

dd))  RRiicceerrccaarree  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà,,  ssppeerriimmeennttaarree  llaa  ccoonntteemmppoorraanneeiittàà,,  aattttuuaarree  iill  
ppoolliicceennttrriissmmoo  

 
Per molti anni la città ha registrato una crescita tumultuosa ma slegata da un disegno 
organico. Pescara è cresciuta in fretta, in uno spazio ristretto, e in parte sconta questo 
sviluppo non programmato.   
 
Ma la sua stessa natura di “città nuova” può essere un punto di forza per offrire 
soluzioni di qualità alla domanda di nuove funzioni, di nuovi contenitori urbani, di nuova 
organizzazione degli spazi di vita e di lavoro. Al riguardo segnali interessanti si 
registrano nella nuova architettura dello spazio pubblico e degli spazi culturali. 
 
Oggi due criteri di fondo possono guidare la riqualificazione urbana:  

��  l’opzione policentrica, finalizzata a combattere la tendenza alla polarizzazione 
tra un centro ricco ed attraente e una periferia povera di servizi e con spazi a 
bassa qualità;  

��  la realizzazione di un sistema di mobilità che rimetta al centro il trasporto 
pubblico di massa;  

I programmi di trasformazione urbana in corso modificheranno l’assetto della città 
creando o rinforzando una pluralità di luoghi centrali, che vanno integrati e messi in 
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collegamento. Parcheggi di scambio a costo limitato, lungo le direttrici di penetrazione 
in città consentiranno ai pendolari di praticare una coerente ed economica 
multimodalità. Parcheggi prossimi alle aree centrali garantiranno la sosta di breve-
media durata per l’accesso alle funzioni terziarie. 
 
 

ee))  FFaarree  pprraattiiccaa  ddii  ssuussssiiddiiaarriieettàà  oorriizzzzoonnttaallee 
 
 
Le istituzioni comunali, le uniche che operano “in presa diretta” con la cittadinanza, 
devono organizzarsi per offrire risposte ad un crescendo di  domande plurime, 
diversificate, spesso pressanti, provenienti dalla società locale di cui sono espressione. 
Anche a Pescara l’Amministrazione locale si trova esposta ad una domanda di politiche 
attive spesso superiore alle sue reali risorse interne e ai suo concreti poteri di 
intervento.  
 
Il traino dei soggetti pubblici deve progressivamente convergere verso misure di 
coinvolgimento dei tanti soggetti operanti nel e per il territorio (dalle partnership 
pubblico-privato, alle diverse forme di coinvolgimento del 'privato sociale' e più in 
generale di auto organizzazione che si sviluppano nella società civile).  

66..    II  tteemmii  cceennttrraallii  ssuu  ccuuii  ssvvoollggeerree  ii  ttaavvoollii  ddii  llaavvoorroo 

 
Dal ragionamento sin qui dipanato emerge la scelta di organizzare i seguenti Tavoli di 
lavoro: 

��  TTaavvoolloo  11 - Pescara polo di servizi avanzati e nodo di una relazionalità ampia;  

��  TTaavvoolloo  22 - L’area vasta: scommettere sulla logistica, ripensare la mobilità; 

��  TTaavvoolloo  33 - Gli elementi e i fattori di una rinnovata attrattività; 

��  TTaavvoolloo  44 - Vivibilità e coesione in una città aperta e sostenibile. 

 
Nella Figura 1 si sintetizza il ragionamento fin qui proposto. Nella Figura 2 si illustrano 
per ciascun Tavolo temi, obiettivi, risorse e opportunità in essere, elementi mancanti. 
Nell’ultima colonna si riporta una proposta delle tipologie soggettuali coinvolgibili nei 
singoli Tavoli.  
 
Nel secondo incontro del Consiglio Strategico della Città di Pescara, la proposta qui 
illustrata potrà essere sottoposta a verifica ad approvazione previa accoglimento delle 
modifiche richieste. 
 
Nello stesso incontro saranno definiti  ruoli e funzioni da attribuire all’interno di ogni 
singolo Tavolo di lavoro. 



FFiigguurraa  11  --  DDaallllee  vvooccaazziioonnii  nnaattuurraallii  aallllaa  iinntteennzziioonnaalliittàà  pprrooggeettttuuaallee::  iill  ppiiaannoo  ssttrraatteeggiiccoo  ccoommee  ppeerrccoorrssoo  ddii        
ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  ee  ddii  rreessppoonnssaabbiilliizzzzaazziioonnee 

 

 
                                                   
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mettersi al 
servizio di 
chi viene 
dall’esterno 

11    AAttttiittuuddiinnee                    33    VVooccaazziioonnii                              44    OOppzziioonnii  ddii  ffoonnddoo                                     44    TTaavvoollii  ddii  llaavvoorroo       

Migliorare l’attrattività facendo 
accoglienza  
 
 
 
Rafforzare la proiezione esterna 
della città facendone un polo di 
scambi 
 
 
 
Ricercare la complementarietà 
con gli altri poli dell’area 
integrata  
 
 
 
Ricercare la sostenibilità, 
sperimentare la 
contemporaneità, attuare il 
policentrismo  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pescara polo di 
servizi avanzati e 
nodo di una 
relazionalità ampia 

L’area vasta:
scommettere sulla
logistica, ripensare
la mobilità 

Gli elementi e i
fattori di una
rinnovata attrattività

Vivibilità e coesione
in una città aperta e
sostenibile 

 
Pescara punto di 
partenza/accesso 
ad uno spazio più 
vasto 
 
 
 
Pescara centro 
erogatore di 
servizi di qualità 
 
 
 
 
Pescara città 
aperta al nuovo 
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FFiigguurraa  22  --  AArrttiiccoollaazziioonnee  tteemmaattiiccaa  ddeeii  TTaavvoollii  ddii  llaavvoorroo 

 
TTAAVVOOLLOO  11 
 

TTaavvoolloo  ddii  
llaavvoorroo  TTeemmii  OObbiieettttiivvoo  

AAmmbbiittoo  
tteerrrriittoorriiaallee  ddii  
rriiffeerriimmeennttoo  

RRiissoorrssee//  
ooppppoorrttuunniittàà    
ddaa  ccuuii  ppaarrttiirree  

QQuueelllloo  cchhee  
mmaannccaa  

SSooggggeettttii  ddaa  
ccooiinnvvoollggeerree  

La proiezione 
esterna: 
cooperazione e 
scambi nel 
contesto adriatico 

 

Diventare città leader, punto 
di riferimento nel dialogo  
e negli scambi con l’est 

Altre città 
dell’Adriatico/ 
mediterraneo 

- Attività recente 
della Giunta 
(Presidenza del 
Forum) 
- Giochi del 
Mediterraneo 

Fare di 
quest’attività 
Un elemento 
centrale e 
permanente 
 

Pescara polo di 
servizi avanzati e 
nodo di una 
relazionalità ampia 

La “city”, città dei 
servizi: economia 
della conoscenza 

Rafforzare l’offerta di servizi 
di livello avanzato e di qualità 

Pescara, in 
rapporto all’area 
metropolitana 

Rilevanza di alcune 
funzioni: università, 
commercio, 
consulenza, credito 
 
Progetto piattaforma 
telematica 

Progetti comuni 

- Assessore 
politiche 
comunitarie 

- Università 
- Camera di 

commercio 
-  Unione 

industriali 
-  Api 
- Sindacati 
- Fondazione 

PescarAbruzzo 
- Abruzzo Sviluppo 

Spa 
- Istituti di credito 
- Ordini 

professionali 
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TTAAVVOOLLOO  22 
 
 

TTaavvoolloo  ddii  
llaavvoorroo  TTeemmii  OObbiieettttiivvoo  

AAmmbbiittoo  
tteerrrriittoorriiaallee  ddii  
rriiffeerriimmeennttoo  

RRiissoorrssee//  
ooppppoorrttuunniittàà    
ddaa  ccuuii  ppaarrttiirree  

QQuueelllloo  cchhee  
mmaannccaa  

SSooggggeettttii  ddaa  
ccooiinnvvoollggeerree  

Piattaforma 
logistica del medio 
Adriatico 

Migliorare la capacità di 
offrire collegamenti 
efficienti, di  mettere in 
comunicazione territori 
periferici con lo spazio 
nazionale ed europeo 
(dimensione adriatica e 
connessione tirrenico-
adriatica) 

Area metropolitana 
integrata 

Infrastrutture, 
attrezzature: 
interporto, 
porto passeggeri, 
stazione Fs, 
aeroporto 
 

Coordinamento  
Messa in rete e 
gestione 

L’area vasta: 
scommettere sulla 
logistica, ripensare 
la mobilità  
 Verso una mobilità 

metropolitana 
sostenibile: 
trasporto pubblico 
e politica della 
sosta 

Forte riduzione del transito 
veicolare nel centro città 

Pescara, in 
rapporto all’area 
metropolitana 

Linea ferroviaria 
esistente 

 

Sedime ex linea 
ferroviaria 

 

Trasporto pubblico 
di massa 
 
Consenso sul 
modello 
(resistenze al 
cambiamento) 

- Assessore 
mobilità  

-  Aeroporto (Saga) 
-  GTM 
-  RFI-Trenitalia 
-  Interporto 
-  Aci 
- Direzione 

marittima 
- Camera di 

commercio 
-  Unione 

industriali 
-  Api 
-  Ordine architetti 
-  Ordine ingegneri 
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TTAAVVOOLLOO  33 
 
 

TTaavvoolloo  ddii  
llaavvoorroo  TTeemmii  OObbiieettttiivvoo  

AAmmbbiittoo  
tteerrrriittoorriiaallee  
ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

RRiissoorrssee//  
ooppppoorrttuunniittàà    
ddaa  ccuuii  ppaarrttiirree  

QQuueelllloo  cchhee  
mmaannccaa  

SSooggggeettttii  ddaa  
ccooiinnvvoollggeerree  

Città attrattiva: 
funzioni culturali, 
ludiche, 
turistiche 

Innalzare il livello della 
attrattività in relazione ai 
notevoli flussi che transitano 
per la città e che possono 
essere meglio intercettati 
anche in chiave turistica 

La città, i suoi 
quartieri 

Progetto per l’ Area 
di risulta con il teatro 
e il bosco urbano 
 
Interventi di 
recupero di strutture 
(l’Aurum, il Cinema 
teatro Michetti) 

Contenitore per 
eventi 
 
 

Gli elementi e i 
fattori di una 
nuova rinnovata 
attrattività  
 

Spazi e immagine 
urbana: 
laboratorio della 
contemporaneità 

Introdurre elementi di 
contemporaneità nel 
paesaggio urbano 

La città, i suoi 
quartieri 

Assenza di vincoli 
legati al patrimonio 
antico  
 
Tradizione legata 
all’arte 
contemporanea 
(Cascella ecc) 
 
Progetti urbani: 
Piazza Salotto (Toyo 
Ito) 

Progetto di 
gestione spazi 
culturali 

- Assessore 
turismo 

- Assessore 
urbanistica 

- Assessore cultura 
-  Pescara eventi  
-  Federalberghi 
-  Fiavet 
-  APTR Abruzzo 
- Associazione 

PescaraCentro 
- Camera di 

commercio 
-  Ordine architetti 
- Facoltà di 

Architettura 
- Associazioni 

ambientaliste 
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  TTAAVVOOLLOO  44 
 
 

TTaavvoolloo  ddii  
llaavvoorroo  TTeemmii  OObbiieettttiivvoo  

AAmmbbiittoo  
tteerrrriittoorriiaallee  ddii  
rriiffeerriimmeennttoo  

RRiissoorrssee//  
ooppppoorrttuunniittàà    
ddaa  ccuuii  ppaarrttiirree  

QQuueelllloo  cchhee  
mmaannccaa  

SSooggggeettttii  ddaa  
ccooiinnvvoollggeerree  

 
Qualità sociale, 
qualità spaziale 

Affrontare con una logica 
di progetto le sfide della 
coesione sociale di una 
società complessa, favorire 
socialità e sostenibilità 
delle funzioni urbane 

 
Presenza attiva di 
soggetti della società 
civile 
Approccio intergrato 
(Urban 2) 
Nuove polarità: polo 
universitario e 
giudiziario, ecc. 

Programmazione, 
coordinamento, 
messa in rete 
Estendere a tutta la 
periferia 
l’approccio Urban 
 

 
 
Vivibilità e 
coesione in una 
città aperta e 
sostenibile 
 

Ambiente 

Fare della sostenibilità 
ambientale uno dei criteri 
guida dello sviluppo 
 
Valorizzare le risorse 
ambientali del territorio 

 
 
 
La città, i suoi 
quartieri 

Ampia dotazione di 
spazi verdi attrezzati a 
disposizione della 
collettività (Pineta 
Dannunziana ecc.) 

Valorizzazione del 
lungofiume  

- Assessore 
urbanistica 

- Assessore 
politiche sociali 

- Assessore 
ambiente, 
agenda 21 

- Caritas 
- Ceis 
- Unicef 
- Responsabile 

Urban 2 
- Rappresentante 

extracomunitari 
in consiglio 
comunale 

- Associazioni 
ambientaliste 

- Ordine architetti 
- Facoltà di 

Architettura 
 

 
 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


